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Ordine del giorno
Le Filca-Cisl delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia

CONSIDERATO CHE

nonostante mille proclami e buoni propositi, il Mezzogiorno continua ad essere il grande assente dell’agenda politica di questo Governo, e che la Legge di Stabilità rappresenta l’ennesima occasione persa per colmare il gap infrastrutturale delle regioni del sud e per ridare speranza alle centinaia di migliaia di edili che hanno perso il lavoro in questi lunghi anni di crisi del settore delle costruzioni
TENUTO CONTO CHE

le opere di cui ha bisogno il sud sono tante e di fondamentale importanza per la qualità della vita della collettività e per l’economia del meridione, come l’infrastrutturazione primaria e secondaria e la messa in sicurezza del territorio 

PRESO ATTO CHE

si continua a ripetere che l’Italia cresce se cresce il sud, ma la verità è che la forbice tra le regioni meridionali e quelle del centro-nord, per non parlare dell’Europa, si sta drammaticamente allargando
IN SEGUITO A

quanto emerso nel corso degli Stati generali delle Filca meridionali, svoltisi a Palermo, e nel convegno della Cisl nazionale a Bari, con il segretario generale Annamaria Furlan e i presidenti delle regioni del sud
CHIEDONO

alla Filca nazionale di proseguire il suo impegno ed il suo pressing per portare avanti le nostre proposte, ed in particolare l’affidamento a commissari ad acta delle opere bloccate, la verifica costante della percentuale di utilizzo dei Fondi europei da parte delle Regioni, che se non utilizzano un tetto prestabilito subiscono il commissariamento, interventi sull’infrastrutturazione primaria e secondaria, la messa in sicurezza del territorio.
Approvato all’unanimità
